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   d)   all�articolo 96  -bis   .2:  

  1) al comma 1 è premesso il seguente:  

 «01. Quando una banca si rende inadempiente 
all�obbligo di restituire i propri depositi per cause diretta-
mente connesse con la sua situazione finanziaria, la Banca 
d�Italia verifica se la banca è al momento in grado di rim-
borsare i propri depositi o se ha la ragionevole prospetti-
va di ripristinare a breve l�accessibilità ai depositi stessi. 
Ove entrambe queste condizioni non risultino verificate, 
la Banca d�Italia lo dichiara con provvedimento adottato 
entro cinque giorni lavorativi dal momento in cui accerta 
l�inadempimento. Il provvedimento è pubblicato sul sito 
internet della Banca d�Italia e nella   Gazzetta Ufficiale   e i 
suoi effetti decorrono dal momento indicato dalla Banca 
d�Italia nel provvedimento stesso. Il provvedimento non 
è adottato se la Banca d�Italia ha già adottato la proposta 
di cui all�articolo 80, comma 1.»; 

 2) al comma 1, dopo le parole: «ai sensi dell�ar-
ticolo 83, comma 1», ovunque ricorrano, sono inseri-
te le seguenti: «, ovvero del provvedimento di cui al 
comma 01»; 

 3) al comma 4, dopo le parole: «gli effetti del 
provvedimento» sono inserite le seguenti: «di cui al com-
ma 01 o di quello»; 

 4) al comma 5, le parole: «rimborsi effettuati, be-
neficiando della preferenza» sono sostituite dalle seguen-
ti: «rimborsi effettuati. Quando la banca è in liquidazione 
coatta amministrativa, il credito dei sistemi di garanzia 
beneficia della preferenza».   

  Art. 2.

      Imposta di registro sulla prima casa. Procedura di 
infrazione 2014/4075    

     1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l�im-
posta di registro, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, alla tariffa al-
legata al medesimo decreto, parte prima, all�articolo 1, 
nota II  -bis  ), comma 1, lettera   a)  , le parole: «se trasferito 
all�estero per ragioni di lavoro, in quello in cui ha sede o 
esercita l�attività il soggetto da cui dipende ovvero, nel 
caso in cui l�acquirente sia cittadino italiano emigrato 
all�estero, che l�immobile sia acquistato come prima casa 
sul territorio italiano» sono sostituite dalle seguenti: «se 
l�acquirente si è trasferito all�estero per ragioni di lavoro 
e abbia risieduto o svolto la propria attività in Italia per 
almeno cinque anni, nel comune di nascita o in quello in 
cui aveva la residenza o svolgeva la propria attività prima 
del trasferimento». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 
10,95 milioni di euro per l�anno 2023 e 21,9 milioni di 
euro a decorrere dall�anno 2024, si provvede ai sensi 
dell�articolo 26.   

  Art. 3.

      Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
in materia di revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati. Procedura di infrazione 2021/2170    

      1. All�articolo 33 del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . La Consob può trasmettere alle autorità com-
petenti di un Paese terzo carte di lavoro o altri documenti 
detenuti da revisori legali o da imprese di revisione con-
tabile abilitati in Italia, nonché relazioni su ispezioni o 
indagini relative alle revisioni in esame a condizione che 
vengano rispettati i requisiti di cui all�articolo 47, para-
grafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , e paragrafo 2, della diretti-
va 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2006, così come modificata dalla direttiva 
2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014. La trasmissione dei dati personali è effet-
tuata ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.».   

  Art. 4.

      Disposizioni per il completo adeguamento alla direttiva 
2013/48/UE, sul diritto al difensore e a comunicare con 
terzi e con le autorità consolari in caso di privazione 
della libertà personale - Procedura di infrazione 
n. 2021/2075    

     1. All�articolo 18, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, dopo il 
primo periodo, è aggiunto il seguente: «Quando risulta 
necessario a salvaguardare il superiore interesse del mi-
norenne, in luogo dell�esercente la responsabilità genito-
riale, dell�arresto o del fermo è informata altra persona 
idonea maggiorenne.».   

  Art. 5.

      Modifiche alla legge 29 luglio 2015, n. 115, in materia 
di cumulo dei periodi di assicurazione maturati presso 
organizzazioni internazionali. Caso EU Pilot (2021) 
10047-Empl    

     1. All�articolo 18, comma 2, della legge 29 luglio 2015, 
n. 115, dopo la parola: «vecchiaia,» è inserita la seguente: 
«anticipata,». 

 2. Agli oneri derivanti dall�attuazione del comma 1, va-
lutati in 3,024 milioni di euro per l�anno 2023, in 3,097 
milioni di euro per l�anno 2024, in 3,286 milioni di euro 
per l�anno 2025, in 3,574 milioni di euro per l�anno 2026, 
in 4,097 milioni di euro per l�anno 2027, in 4,773 milio-
ni di euro per l�anno 2028, in 5,258 milioni di euro per 
l�anno 2029, in 5,624 milioni di euro per l�anno 2030, in 
5,694 milioni di euro per l�anno 2031 e in 5,765 milioni 
di euro annui a decorrere dall�anno 2032, si provvede ai 
sensi dell�articolo 26. Si applicano le disposizioni di cui 
al secondo ed al terzo periodo dell�articolo 18, comma 9, 
della legge 29 luglio 2015, n. 115.   
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carte valori e dei documenti di sicurezza, in conformità a 
quanto previsto dagli articoli 2, paragrafo 1, lettera   b)  , e 6 
del regolamento (UE) 2019/1157. 

 3. Con apposita convenzione tra il Ministero dell�in-
terno e l�IPZS S.p.A. sono definite le caratteristiche tec-
niche e grafiche degli attestati di cui al comma 1, i costi 
di produzione e di distribuzione ai comuni e le relative 
modalità. 

 4. Agli attestati di cui al comma 1 si applicano l�impo-
sta di bollo ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre1972, n. 642, nonché i diritti fissi e di 
segreteria che restano di spettanza del comune. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
120.000 per l�anno 2023 e a euro 200.000 a decorrere 
dall�anno 2024, si provvede ai sensi dell�articolo 26.   

  Art. 18.

      Disposizioni per l�adeguamento ai regolamenti (UE) 
2017/2225, 2017/2226, 2018/1240, 2019/817 e 
2019/818 in materia di interoperabilità dei sistemi 
informativi per le frontiere, l�immigrazione e la 
sicurezza    

      1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all�articolo 4:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. L�ingresso nel territorio dello Stato è con-
sentito, nel rispetto delle condizioni previste dal codi-
ce frontiere Schengen istituito dal regolamento (UE) 
2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016, allo straniero in possesso del passaporto o 
di un documento di viaggio equipollente in corso di va-
lidità, nonché del visto d�ingresso o dell�autorizzazione 
ai viaggi di cui all�articolo 3, paragrafo 1, punto 5), del 
regolamento (UE) 2018/1240 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 novembre 2018, o di un permesso di 
soggiorno, ai sensi del regolamento (CE) n. 1030/2002, 
del Consiglio, del 13 giugno 2002, anch�essi in corso di 
validità.»; 

  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . L�ingresso in Italia può avvenire, salvi 

i casi di forza maggiore e i casi di eccezione previsti dal 
regolamento (UE) 2016/399, soltanto attraverso i valichi 
di frontiera appositamente istituiti. 

 1  -ter  . Salvi i casi di esenzione, è fatto obbligo 
ai cittadini di Paesi terzi nei cui confronti si applica il re-
golamento (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 novembre 2017, di fornire i dati biome-
trici richiesti, ai fini delle verifiche di frontiera previste 
dal codice frontiere Schengen di cui al regolamento (UE) 
2016/399. In caso di rifiuto, si applicano le disposizioni 
di cui all�articolo 10, comma 1. 

 1  -quater  . L�autorità di frontiera assicura la 
registrazione, nel sistema di ingressi/uscite (   entry-exit 
system   -EES) di cui al regolamento (UE) 2017/2226, dei 
dati richiesti ai fini del controllo e provvede, in caso di 
ingresso sul territorio nazionale, ad informare il cittadi-
no straniero della durata massima del soggiorno autoriz-
zato. L�informazione di cui al primo periodo può essere 

resa anche attraverso attrezzature installate ai valichi di 
frontiera. Ai cittadini di Paesi terzi titolari di un permesso 
di soggiorno rilasciato dalle Autorità italiane in corso di 
validità, il personale addetto ai controlli di frontiera prov-
vede ad apporre sul passaporto un timbro recante l�indi-
cazione della data di ingresso o di uscita. 

 1  -quinquies   . Per l�adempimento delle disposi-
zioni di cui all�articolo 3, paragrafo 1, punti 3), 4) e 26) 
del regolamento (UE) 2017/2226, con uno o più decreti 
adottati dal Ministro dell�interno, di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
e della giustizia, sono:  

   a)   determinate le autorità di frontiera, non-
ché quelle competenti in materia di immigrazione; 

   b)   designate le autorità responsabili per fina-
lità di prevenzione, accertamento e indagine di reati di 
terrorismo o altri reati gravi; 

   c)   disciplinate le modalità tecniche di acces-
so, consultazione, inserimento, modifica e cancellazione 
dei dati nel sistema EES a cura dei soggetti autorizzati, di 
eventuale conservazione negli archivi o sistemi nazionali, 
nonché di comunicazione dei dati ai sensi dell�articolo 41 
del regolamento (UE) 2017/2226.»; 

  3) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . L�autorizzazione ai viaggi di cui al com-

ma 1 è richiesta dai cittadini di Paesi terzi di cui all�ar-
ticolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1240, 
secondo le modalità previste dagli articoli 15, 17 e 18 del 
medesimo regolamento. L�autorizzazione è rilasciata, ri-
fiutata, annullata o revocata dall�Unità nazionale ETIAS 
(   European travel information ad authorisation system   ) in 
attuazione del Capo VI, del medesimo regolamento (UE) 
2018/1240. Avverso le decisioni adottate dall�Unità na-
zionale ETIAS la tutela giurisdizionale davanti al giudi-
ce amministrativo è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104. 

 2  -ter   . Per l�adempimento alle disposizioni di 
cui all�articolo 3, paragrafo 1, punti 4), 21) e 22), del re-
golamento (UE) 2018/1240, con uno o più decreti adottati 
dal Ministro dell�interno, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e della 
giustizia sono:  

   a)   determinate le autorità di frontiera, non-
ché quelle competenti in materia di immigrazione; 

   b)   designate le autorità responsabili per fina-
lità di prevenzione, accertamento e indagine di reati di 
terrorismo o altri reati gravi; 

   c)   disciplinate le modalità tecniche di acces-
so, consultazione, inserimento, modifica e cancellazione 
dei dati nel sistema europeo di informazione e autorizza-
zione di viaggi (   European travel information ad authori-
sation system   -ETIAS) a cura dei soggetti autorizzati, di 
eventuale conservazione negli archivi o sistemi nazionali, 
nonché di comunicazione dei dati ai sensi dell�articolo 65 
del regolamento (UE) 2018/1240.»; 

   b)   all�articolo 5, al comma 8  -bis  , dopo le parole: 
«contraffà o altera un visto di ingresso o reingresso» 
sono inserite le seguenti: «la comunicazione del rilascio 
di un�autorizzazione ai viaggi» e dopo le parole: «al fine 
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di determinare il rilascio di un visto di ingresso o rein-
gresso,» sono inserite le seguenti: «di un�autorizzazione 
ai viaggi»; 

   c)   all�articolo 10, al comma 1, dopo le parole: «i 
requisiti richiesti» sono inserite le seguenti: «dal codice 
frontiere Schengen di cui al regolamento (UE) 2016/399 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 
e»; 

   d)    all�articolo 13:  
 1) al comma 2, lettera   b)  , dopo le parole: «legge 

28 maggio 2007, n. 68» sono inserite le seguenti: «ovve-
ro quando l�autorizzazione ai viaggi è stata annullata o 
revocata ovvero se lo straniero è un soggiornante fuori 
termine ai sensi dell�articolo 3, paragrafo 1, punto 19 del 
regolamento (UE) 2017/2226, del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 novembre 2017,»; 

 2) al comma 2  -ter  , dopo il primo periodo, sono 
aggiunti i seguenti: «In tali casi, lo straniero può essere 
destinatario di un divieto di reingresso nel territorio dello 
Stato e si applicano le disposizioni di cui ai commi 13 e 
14  -bis  . Il divieto di cui al presente comma decorre dalla 
data di uscita dal territorio nazionale e opera per un pe-
riodo non inferiore a un anno e non superiore a tre anni.»; 

 3) dopo il comma 2  -ter   , sono inseriti i seguenti:  
 «2  -quater  . Salvi i casi di esenzione, è fatto ob-

bligo ai cittadini di Paesi terzi nei cui confronti si applica 
il regolamento (UE) 2017/2226, di fornire i dati biometri-
ci richiesti, ai fini delle verifiche di frontiera previste in 
uscita dal codice frontiere Schengen di cui al regolamento 
(UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016. In caso di rifiuto, si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 2  -ter  . 

 2  -quinquies  . L�autorità di frontiera, all�atto del-
la registrazione in uscita dello straniero, informa l�inte-
ressato che il divieto di cui al comma 2  -ter   è disposto 
dal questore del luogo in cui ha sede l�ufficio di fron-
tiera, entro centoventi giorni, tenendo conto di tutte le 
circostanze pertinenti il singolo caso. L�autorità di fron-
tiera informa altresì lo straniero che, nel caso in cui, in 
occasione del controllo in uscita, non sia dichiarato un 
domicilio diverso, le comunicazioni relative all�adozio-
ne del provvedimento di divieto saranno notificate, anche 
con ricorso a modalità telematiche, all�indirizzo fornito 
in occasione della compilazione del modulo di domanda 
di autorizzazione ai viaggi o di richiesta del visto ovvero 
alla rappresentanza diplomatica o consolare italiana del 
Paese di appartenenza o di stabile residenza ovvero, qua-
lora assenti, del Paese limitrofo. Si applicano comunque 
le disposizioni di cui all�articolo 2, comma 7. L�autorità 
di frontiera comunica allo straniero che entro il termine 
di sessanta giorni decorrenti dalla data del rintraccio in 
frontiera potrà far pervenire al questore, anche a mezzo 
del servizio postale o per il tramite della rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana all�estero, le proprie os-
servazioni o deduzioni. 

 2  -sexies  . Contro il provvedimento di cui al 
comma 2  -ter   è ammesso ricorso al tribunale amministra-
tivo regionale nella cui circoscrizione ha sede il questore 

che ha adottato il provvedimento. La procura al difensore 
può essere rilasciata innanzi all�autorità consolare italia-
na competente per territorio.»; 

 4) al comma 14  -bis  , dopo le parole «divieto di cui 
al comma 13» sono inserite le seguenti «, anche nel caso 
di espulsione disposta dal giudice,». 

  2. Al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all�articolo 7, il comma 2 è abrogato; 
   b)   all�articolo 8, al comma 1, il secondo periodo è 

abrogato. 
 3. L�accesso all�archivio comune di dati di identità 

(CIR -    Common Identity Repository   ), istituito dall�arti-
colo 17, dei regolamenti (UE) 2019/817 e 2019/818 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2019, 
è consentito, in conformità alle disposizioni previste dai 
citati regolamenti, alle autorità di polizia di cui all�artico-
lo 2, comma 1, lettera   g)  , numero 1, del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2018, n. 51. Si applicano le disposizioni 
di cui al medesimo decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 51. 

 4. I decreti di cui al comma 1, lettera   a)  , punti 2), ca-
poverso 1  -quinquies  , e 3), capoverso 2  -ter  , sono emana-
ti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5. Dall�attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono 
all�adempimento delle disposizioni di cui al presente arti-
colo con le risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo, fatta ecce-
zione per quelle di cui al comma 1, lettera   a)  , numero 2), 
capoverso 1  -bis  , nonché alle lettere   c)   e   d)  , numeri 2) e 
4), si applicano a decorrere dalla data di avvio in esercizio 
dei relativi sistemi informativi per le frontiere, l�immi-
grazione e la sicurezza, comunicata ufficialmente dalla 
Commissione europea.   

  Art. 19.

      Modifica dell�articolo 1, commi 185 e 187, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234    

      1. All�articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 185 è sostituito dal seguente:  
 «185. Al fine di favorire il diritto allo svolgimento 

dell�attività sportiva, tenuto conto dei contenuti sociali, 
educativi e formativi dello sport, con particolare riferi-
mento alla fase post-pandemica e in attesa che trovino 
piena applicazione i princìpi di riordino del settore conte-
nuti nella legge 8 agosto 2019, n. 86, in via sperimentale 
per gli anni 2022, 2023 e 2024, per le federazioni sportive 
nazionali riconosciute dal Comitato olimpico nazionale 
italiano, gli utili derivanti dall�esercizio di attività com-
merciale non concorrono a formare il reddito imponibile 
ai fini dell�imposta sul reddito delle società (IRES) e il 
valore della produzione netta ai fini dell�imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP), a condizione che in 
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ciascun anno le federazioni sportive destinino integral-
mente gli stessi allo sviluppo delle attività statutarie non 
commerciali.»; 

   b)   il comma 187 è abrogato.   

  Art. 20.

      Modifiche alla legge 21 novembre 1967, n. 1185, in materia 
di rilascio dei passaporti. Caso Ares (2019)3110724    

      1. Alla legge 21 novembre 1967, n. 1185, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all�articolo 3, primo comma, la lettera   b)    è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «  b)   coloro nei confronti dei quali sia stata emessa 
l�inibitoria prevista dall�articolo 3  -bis  ;»; 

   b)    dopo l�articolo 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . 1. Il giudice, nel rispetto del principio di 

proporzionalità e avuto riguardo alla normativa unionale 
e internazionale sulla cooperazione giudiziaria in tema di 
responsabilità genitoriale, obbligazioni alimentari e sot-
trazione internazionale di minori, può inibire il rilascio 
del passaporto al genitore avente prole minore, quando vi 
è concreto e attuale pericolo che a causa del trasferimen-
to all�estero questo possa sottrarsi all�adempimento dei 
suoi obblighi verso i figli. Il giudice stabilisce la durata 
dell�inibitoria, che non può superare due anni. 

 2. La domanda di inibitoria si propone con ricor-
so al tribunale ordinario del luogo in cui il minore ha la 
residenza abituale. Quando è pendente tra le stesse parti 
uno dei procedimenti di cui all�articolo 473  -bis   del codice 
di procedura civile, la domanda si propone al giudice che 
procede. Se il minore è residente all�estero, la domanda si 
propone al tribunale del luogo di ultima residenza in Italia 
o al tribunale nel cui circondario si trova il suo comune di 
iscrizione AIRE. 

 3. Il ricorso può essere proposto dal pubblico mi-
nistero o dall�altro genitore o da colui che esercita la re-
sponsabilità genitoriale. Il giudice procede in camera di 
consiglio ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice 
di procedura civile e con il provvedimento che definisce 
il giudizio provvede sulle spese del procedimento. Copia 
del provvedimento che inibisce il rilascio del passaporto 
è trasmessa, a cura della cancelleria, al Ministero dell�in-
terno-Dipartimento della pubblica sicurezza, all�autorità 
individuata a norma dell�articolo 5 e al comune di resi-
denza dell�interessato.»; 

   c)    all�articolo 4, primo comma:  
 1) le parole: «dal precedente articolo» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «dall�articolo 3»; 
 2) le parole: «35 del decreto del Presidente del-

la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 200» sono sostituite 
dalle seguenti: «34 del decreto legislativo 3 aprile 2011, 
n. 71, ferma restando l�esclusiva competenza dell�au-
torità giudiziaria all�adozione dei provvedimenti di cui 
all�articolo 3  -bis  »; 

   d)   all�articolo 12, secondo comma, dopo le parole: 
«obblighi alimentari» sono inserite le seguenti: «, di man-
tenimento, di assegno divorzile o di assegno conseguente 

allo scioglimento dell�unione civile», e dopo le parole: 
«discendenti di età minore ovvero» sono inserite le se-
guenti: «portatori di handicap grave o».   

  Art. 21.

      Modifica all�articolo 30 della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
in materia di regime di interrompibilità elettrica. Caso 
SA.50274 (2018/EO)    

      1. All�articolo 30 della legge 23 luglio 2009, n. 99 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 18 è sostituito dal seguente: «18. An-
che in deroga alle disposizioni di cui all�articolo 32, com-
ma 8, l�Autorità di regolazione per energia reti e ambiente 
definisce i criteri e le modalità per l�assegnazione delle 
risorse interrompibili, da assegnare con procedure di gara 
a ribasso, sulla base dei criteri tecnici definiti dalla socie-
tà Terna S.p.A. coerenti alle esigenze di immediatezza del 
servizio e nel rispetto dei principi di neutralità tecnologi-
ca, cui partecipano utenti finali e accumuli.». 

   b)   il comma 19 è abrogato. 
 2. La società Terna S.p.A., sulla base degli indirizzi del 

Ministro dell�ambiente e della sicurezza energetica e dei 
criteri e delle modalità definite dall�Autorità di regolazio-
ne per energia reti e ambiente, può implementare mecca-
nismi innovativi per la gestione in sicurezza del sistema 
elettrico nazionale, anche mediante il ricorso a interruzio-
ni istantanee dei carichi, ai sensi del regolamento (UE) 
2017/2196 della Commissione europea, del 24 novembre 
2017, e del regolamento (UE) 2022/1854 del Consiglio, 
del 5 agosto 2022.   

  Art. 22.

      Verifica dell�efficienza degli investimenti nella rete di 
distribuzione del gas ai fini della copertura tariffaria. 
Caso EU Pilot 2022/10193/ENER    

     1. All�articolo 23 del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164, il comma 4  -bis   è abrogato.   

  Art. 23.

      Adattamento dell�ordinamento nazionale al regolamento 
(UE) 2019/125 in materia di commercio di merci 
utilizzabili per infliggere la pena di morte o la 
tortura e al regolamento (UE) 2021/821 in materia 
di controllo delle esportazioni, dell�intermediazione, 
dell�assistenza tecnica, del transito e del trasferimento 
di prodotti a duplice uso    

      1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    ovunque ricorrano negli articoli da 1 a 24:  
 1) le parole «regolamento (CE) n. 428/2009 del 

Consiglio, del 5 maggio 2009, il quale istituisce un regi-
me comunitario di controllo delle esportazioni, del trasfe-
rimento, dell�intermediazioni e del transito di prodotti a 
duplice uso» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento 
(UE) 2021/821 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 20 maggio 2021, che istituisce un regime dell�Unio-
ne di controllo delle esportazioni, dell�intermediazione, 
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dell�assistenza tecnica, del transito e del trasferimento di 
prodotti a duplice uso (rifusione)»; 

 2) le parole: «regolamento (CE) n. 1236/2005 del 
Consiglio, del 27 giugno 2005, relativo al commercio di 
determinate merci che potrebbero essere utilizzate per 
la pena di morte, per la tortura o per altri trattamenti o 
pene crudeli, inumani o degradanti» sono sostituite dalle 
seguenti: «regolamento (UE) 2019/125 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 gennaio 2019, relativo 
al commercio di determinate merci che potrebbero es-
sere utilizzate per la pena di morte, per la tortura o per 
altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti 
(codificazione)»; 

 3) il numero: «III  -bis  » è sostituito dal seguente: 
«IV»; 

   b)    all�articolo 2, comma 1:  
 1) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   per �prodotti a duplice uso listati� s�inten-
dono i prodotti, elencati nell�allegato I del regolamento 
duplice uso;»; 

 2) alla lettera   f)  , dopo la parola: «prodotti» sono 
aggiunte le seguenti: «di cui all�articolo 3, paragrafo 2, 
del regolamento duplice uso»; 

 3) la lettera   n)    è sostituita dalla seguente:  
 «  n)   per �operatore� s�intende l�esportatore, 

l�importatore, l�intermediario o il prestatore di assistenza 
tecnica;»�; 

   c)   all�articolo 3, comma 2, il numero: «8» è sostitui-
to dal seguente: «9»; 

   d)    all�articolo 4:  
 1) al comma 1, le parole: «Il Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale» sono sostituite 
dalle seguenti: «L�Unità di cui all�articolo 7  -bis   della leg-
ge 9 luglio 1990, n. 185»; 

 2) al comma 2, le parole: «uso e» sono sostituite 
dalle seguenti: «uso listati e»; 

 3) al comma 2  -bis   è aggiunto il seguente perio-
do: «Per le medesime attività, l�Autorità competente può 
altresì avvalersi del personale distaccato di cui all�artico-
lo 30 della legge 9 luglio 1990, n. 185.»; 

   e)    all�articolo 5:  
 1) al comma 1, le parole: «per l�esportazione, il 

trasferimento, l�intermediazione ed il transito» sono so-
stituite dalle seguenti: «per le autorizzazioni in materia»; 

 2) al comma 2, la parola: «individuali» è soppressa; 
  3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Il Comitato, entro trenta giorni dalla 
ricezione della richiesta formulata dall�Autorità compe-
tente, esprime un parere obbligatorio, ma non vincolante, 
sull�irrogazione delle sanzioni amministrative previste 
dal presente decreto.»; 

 4) al comma 3, le parole: «dello sviluppo econo-
mico» e «dei beni e delle attività culturali e del turismo» 
sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «delle im-
prese e del made in Italy» e «della cultura»; 

 5) al comma 5, dopo le parole: «si svolgono», 
sono inserite le seguenti: «con modalità telematiche o»; 

   f)    all�articolo 7:  

 1) al comma 1, le parole da: «a duplice uso,» fino 
a «cooperazione internazionale,» sono sostituite dalle se-
guenti: «a duplice uso listati, di prodotti a duplice uso 
non listati, di merci soggette al regolamento antitortura 
o di prodotti listati per effetto di misure restrittive unio-
nali è vietato, a norma dei regolamenti di cui all�artico-
lo 1, comma 1, l�Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sospende l�operazione e ne dà tempestiva comunicazione 
all�Autorità competente,»; 

 2) al comma 2, primo periodo, le parole: 
«all�Agenzia delle dogane e dei monopoli» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alle altre amministrazioni di cui al 
comma 1»; 

   g)    all�articolo 8, il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Le autorizzazioni concernenti prodotti listati 
per effetto di misure restrittive unionali sono rilasciate 
dall�Autorità competente nella forma di autorizzazioni 
specifiche individuali, salva diversa previsione dei rego-
lamenti (UE) concernenti misure restrittive.»; 

   h)    all�articolo 9:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. L�Autorità competente può subordinare al 
rilascio di un�autorizzazione l�esportazione di prodotti a 
duplice uso non listati, la prestazione di servizi di inter-
mediazione o la fornitura di assistenza tecnica collegate 
ai medesimi prodotti ovvero l�esportazione di prodotti di 
sorveglianza informatica non compresi negli elenchi di 
cui all�allegato I del regolamento duplice uso, qualora ab-
bia acquisito elementi informativi su una specifica opera-
zione d�esportazione ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 
10 del regolamento duplice uso, nonché di quanto dispo-
sto dal presente decreto. Con decreto del Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale può esse-
re vietata o subordinata ad autorizzazione l�esportazione 
di prodotti a duplice uso non listati ai sensi dell�articolo 9 
del regolamento duplice uso.»; 

 2) al comma 2, le parole: «al Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale,» sono 
soppresse; 

 3) al comma 3, le parole da: «a questi collegati» 
fino a: internazionale» sono sostituite dalle seguenti: «o 
la fornitura di assistenza tecnica collegate ai medesimi 
prodotti, possono essere subordinate al rilascio di un�au-
torizzazione, ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 8, 9 e 10 del 
regolamento duplice uso, anche su richiesta specifica»; 

 4) al comma 5, secondo periodo, le parole da: «è 
da assoggettare»� fino a «all�intermediario» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «o di assistenza tecnica è da assogget-
tare ad autorizzazione per motivi di non proliferazione, 
l�Autorità competente comunica tempestivamente tale 
decisione all�operatore»; 

 5) al comma 6, le parole da: «all�esportatore» a 
«esportazione o» sono sostituite dalle seguenti: «all�ope-
ratore la subordinazione ad autorizzazione dell�opera-
zione di esportazione, di fornitura di assistenza tecnica o 
della prestazione di servizi di»�; 
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  6) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Fermo quanto previsto dagli articoli 4, para-

grafo 2, 5, paragrafo 2, 6, paragrafo 2 e 8, paragrafo 2 del 
regolamento duplice uso, quando sussistono motivi per 
sospettare che prodotti a duplice uso non listati o prodotti 
di sorveglianza informatica non compresi negli elenchi 
di cui all�allegato I del regolamento duplice uso sono o 
possono essere destinati, in tutto o in parte, a uno degli usi 
di cui all�articolo 4, paragrafo 1, del regolamento duplice 
uso, gli operatori interessati alla esportazione dei prodot-
ti medesimi, ovvero alla fornitura di assistenza tecnica o 
alla prestazione di servizi di intermediazione collegate 
ai prodotti stessi, ne informano senza indugio l�Autorità 
competente.»; 

 7) al comma 8, le parole da: «dell�esportatore» 
fino a «internazionale,» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al comma 7, comunica la stessa», e le parole: «l�espor-
tatore o l�intermediario interessati devono presentare» 
sono sostituite dalle seguenti: «l�operatore presenta»; 

   i)    all�articolo 10:  
  1) il comma 1, è sostituito dal seguente:  

 «L�autorizzazione specifica individuale è rila-
sciata, previo parere del Comitato consultivo, ad un sin-
golo operatore e per uno specifico utilizzatore finale, in 
relazione a uno o più beni fisici o intangibili o ad una o 
più operazioni di trasmissione di software e tecnologia o 
di assistenza tecnica. La durata dell�autorizzazione non è 
superiore a quella indicata dai regolamenti di cui all�arti-
colo 1, comma 1. Su richiesta motivata dell�operatore da 
presentare non oltre la scadenza, l�Autorità competente 
può accordare una o più proroghe.»; 

 2) al comma 2, le parole: «dell�esportatore, 
dell�intermediario o del fornitore di assistenza tecnica» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell�operatore»; 

 3) al comma 3, lettera   d)  , le parole: «uso e per i 
prodotti a duplice uso non listati» sono soppresse; 

 4) al comma 4, la parola: «, timbrata» è soppressa; 
   l)    all�articolo 11:  

 1) al comma 1, le parole: «analoghe autorizzazio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «autorizzazioni indivi-
duali» e il secondo periodo è soppresso.; 

 2) al comma 2, le parole da: «tre anni» a «una 
volta» sono sostituite dalle seguenti: «quella indicata dai 
regolamenti di cui all�articolo 1, comma 1. Su richiesta 
motivata dell�operatore da presentare non oltre la sca-
denza, l�Autorità competente può accordare una o più 
proroghe.»; 

 3) al comma 5, lettera   c)  , le parole: «uso o» sono 
sostituite dalle seguenti: «uso listati o»; 

   m)   all�articolo 12, comma 1, le parole: «, dei prodotti 
a duplice uso non» sono soppresse; 

   n)    all�articolo 13:  
 1) al comma 1, le parole: «e di prodotti a duplice 

uso non» sono soppresse e le parole: «allegato III c» e «al-
legato II octies» sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: «allegato III, sezione C,» e «allegato II, sezione I,»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «a duplice uso» è 
inserita la seguente: «listati»; 

 3) al comma 5, le parole: «dei commi 4 e 6» sono 
sostituite dalle seguenti: «del comma 4»; 

   o)    all�articolo 14:  

 1) al comma 1 le parole: «alle lettere   c)   e   d)   
dell�articolo 12» sono sostituite dalle seguenti: «all�arti-
colo 15, paragrafo 1, lettere   c)   e   d)  ,», 

 2) al comma 3, le parole: «dell�originale» sono 
soppresse; 

   p)    all�articolo 15, dopo il comma 2, è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . Per la cessione di materiali o informazioni 
classificati inclusi in prodotti a duplice uso da trasferi-
re all�interno dell�Unione europea anche al di fuori dei 
casi di cui al comma 1, l�operatore presenta domanda di 
autorizzazione al Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza per il tramite dell�Autorità competente, la qua-
le comunica l�esito e le prescrizioni imposte a tutela dei 
materiali o delle informazioni classificati ai richiedenti e, 
quando necessario, agli Stati o alle organizzazioni inter-
nazionali di destinazione, entro il termine di cui all�arti-
colo 8, comma 6, del presente decreto.»; 

   q)   all�articolo 16, comma 3, le parole: «nella par-
te 2 dell�Allegato II  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: 
«nell�allegato II, sezione A, parte 2,»; 

   r)    all�articolo 17:  

 1) al comma 1 le parole: «dell�esportatore, dell�in-
termediario» sono sostituite dalle seguenti: «dell�esporta-
tore, dell�importatore, dell�intermediario» 

 2) al comma 3, primo periodo, dopo le paro-
le: «dall�Autorità competente,» è inserita la seguente: 
«anche»; 

 3) al comma 4, il primo periodo è soppresso e, al 
secondo periodo, dopo la parola: «esportati,» è aggiunta 
la seguente: «importati,»; 

   s)    l�articolo 18 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 18    (Sanzioni relative ai prodotti a duplice 
  uso)  .    � 1. Chiunque effettua operazioni di esportazione 
di prodotti a duplice uso listati o di prodotti a duplice uso 
non listati, anche in forma intangibile, di transito o di tra-
sferimento all�interno dell�Unione europea, ovvero presta 
servizi di intermediazione o assistenza tecnica concer-
nenti i prodotti medesimi, senza la relativa autorizzazione 
ovvero con autorizzazione ottenuta fornendo dichiarazio-
ni o documentazione false, è punito con la reclusione fino 
a sei anni e con la multa da euro 25.000 a euro 250.000. 

 2. Chiunque effettua le operazioni ovvero presta 
i servizi di cui al comma 1 in difformità dagli obblighi 
prescritti dalla relativa autorizzazione, è punito con la re-
clusione fino a quattro anni e con la multa da euro 15.000 
a euro 150.000. 

 3. L�operatore che nei casi previsti dagli articoli 4, 
paragrafo 2, 5, paragrafo 2, 6, paragrafo 2, e 8, paragrafo 
2, del regolamento duplice uso, omette di informare l�Au-
torità competente è punito con l�arresto fino a due anni e 
con l�ammenda da euro 15.000 a euro 90.000. La mede-
sima pena si applica in caso di violazione dell�obbligo di 
informativa di cui all�articolo 9, comma 7. 
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  4. Salvo che il fatto costituisca reato, è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 15.000 a 
euro 90.000 l�operatore che:  

   a)   omette di comunicare all�Autorità compe-
tente l�intervenuta variazione dei dati e delle informazio-
ni contenuti nella domanda di autorizzazione entro quin-
dici giorni dal verificarsi della variazione; 

   b)   viola gli obblighi di tenuta, conservazione ed 
esibizione della documentazione relativa alle operazioni 
effettuate o ai servizi resi, di cui all�articolo 27 del rego-
lamento duplice uso; 

   c)   viola gli obblighi stabiliti dagli articoli 12, 
comma 4, e 13, comma 5.»; 

   t)    all�articolo 19:  

 1) al comma 1, alinea, le parole: «da due a sei anni 
o» sono sostituite dalle seguenti: «fino a sei anni e»; 

 2) al comma 1, lettera   a)   le parole da: «4  -bis  » a 
«4  -sexies  » sono sostituite dalle seguenti: «5, 6, 7, 8 e 9»; 

 3) al comma 1, lettera   b)   il numero: «4  -bis  » è so-
stituito dal seguente: «5»; 

 4) al comma 1, lettera   c)   le parole: «6  -bis   e 7  -quin-
quies  » sono sostituite dalle seguenti: «13 e 18»; 

  5) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Chiunque effettua le operazioni ovvero pre-
sta i servizi di cui al comma 1, lettere   b)   e   d)  , in difformi-
tà dagli obblighi prescritti dalla relativa autorizzazione, è 
punito con la reclusione fino a quattro anni e con la multa 
da euro 15.000 a euro 150.000.»; 

  6) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:  

 «4. Chiunque effettua le operazioni di cui al 
comma 1, lettere   b)   e   d)   , è assoggettato alla sanzione am-
ministrativa da euro 15.000 a euro 90.000 quando:  

   a)   omette di comunicare all�Autorità compe-
tente le variazioni dei dati e delle informazioni contenuti 
nella domanda di autorizzazione entro 15 giorni dal veri-
ficarsi della variazione; 

   b)   non provvede alla conservazione della do-
cumentazione relativa alle operazioni effettuate in regime 
di autorizzazione specifica individuale negli archivi della 
propria sede legale, per un periodo non inferiore a cinque 
anni a decorrere dalla fine dell�anno nel quale le opera-
zioni hanno avuto luogo; 

   c)   non presenta i documenti richiesti dall�Au-
torità competente a norma dell�articolo 17, comma 2; 

   d)   viola gli obblighi stabiliti dall�articolo 12, 
comma 4. 

 5. Alla stessa sanzione di cui al comma 4 sog-
giace l�esportatore che non provvede alla conservazione 
della documentazione relativa alle esportazioni effettuate 
in regime di autorizzazione generale dell�Unione europea 
negli archivi della propria sede legale per un periodo non 
inferiore a cinque anni, a decorrere dalla fine dell�anno 
nel quale le operazioni hanno avuto luogo e di esibizione 
della stessa su richiesta dell�Autorità competente.»; 

   u)    all�articolo 20:  
  1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:  

  «1. È punito con la reclusione fino a sei anni 
chiunque, in violazione dei divieti contenuti nei regola-
menti (UE) concernenti misure restrittive:  

   a)   effettua operazioni di esportazione o im-
portazione di prodotti listati per effetto di misure restrit-
tive unionali; 

   b)   presta servizi di qualsiasi natura soggetti a 
misure restrittive unionali; 

   c)   partecipa a qualsiasi titolo a procedure per 
l�affidamento di contratti di appalto pubblico o di conces-
sione soggetti a misure restrittive unionali o esegue, in 
tutto o in parte, uno o più dei medesimi contratti. 

 2. Chiunque effettua le operazioni di cui al 
comma 1 senza la prescritta autorizzazione, ovvero con 
autorizzazione ottenuta fornendo dichiarazioni o docu-
mentazione false, è punito con la reclusione fino a sei 
anni e con la multa da euro 25.000 a euro 250.000.» 

 2) al comma 3, le parole: «comma 2» sono so-
stituite dalle seguenti: «comma 1,» e le parole: da uno 
a quattro anni o» sono sostituite dalle seguenti: «fino a 
quattro anni e»; 

  3) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . Chiunque effettua le operazioni di cui al 

comma 1, è assoggettato alla sanzione amministrativa da 
euro 15.000 a euro 90.000 quando:  

   a)   omette di comunicare all�Autorità compe-
tente le variazioni dei dati e delle informazioni contenuti 
nella domanda di autorizzazione entro 15 giorni dal veri-
ficarsi della variazione; 

   b)   non provvede alla conservazione della do-
cumentazione relativa alle operazioni effettuate in regime 
di autorizzazione specifica individuale negli archivi della 
propria sede legale, per un periodo non inferiore a cinque 
anni a decorrere dalla fine dell�anno nel quale le opera-
zioni hanno avuto luogo; 

   c)   non presenta i documenti richiesti dall�Au-
torità competente a norma dell�articolo 17, comma 2.»; 

   v)    all�articolo 21:  
 1) al comma 1, le parole «da due a sei anni o» 

sono sostituite dalle seguenti: «fino a sei anni e»; 
 2) al comma 2, le parole «da uno a quattro anni 

o» sono sostituite dalle seguenti: «fino a quattro anni e»; 
   z)    dopo l�articolo 21 è inserito il seguente:  

 «Art. 21  -bis      (Confisca obbligatoria).    � 1. Fer-
mo quanto previsto dall�articolo 240, secondo comma, 
numeri 1) e 2) del codice penale, nel caso di condanna, o 
di applicazione della pena a norma dell�articolo 444 del 
codice di procedura penale, è sempre ordinata la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere 
i reati di cui agli articoli 18, commi 1 e 2, 19, commi 1 e 
2, o 20, commi 1 e 2, del presente decreto, nonché delle 
cose che ne sono il prodotto o il profitto. Quando non è 
possibile procedere alla confisca del denaro, dei beni e 
delle altre utilità di cui al primo periodo, il giudice ordina 
la confisca di altre somme di denaro, di beni e di altre 
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utilità di legittima provenienza per un valore equivalente, 
delle quali il condannato ha la disponibilità, anche per in-
terposta persona.»; 

   aa)   sono abrogati gli articoli 10, comma 8, 11, com-
ma 8, 12, comma 6, 19, comma 3, e 20, comma 4. 

   bb)    nelle premesse:  
 1) dopo le parole: «Visto il regolamento (CE) 

n. 428/2009 del Consiglio del 5 maggio 2009 che proce-
de alla rifusione del regolamento (CE) n. 1334/2000 del 
Consiglio del 22 giugno 2000 ed istituisce un regime co-
munitario di controllo delle esportazioni, del trasferimen-
to, dell�intermediazioni e del transito di prodotti a dupli-
ce uso» sono inserite le seguenti: «Visto il regolamento 
(UE) 2021/821 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 maggio 2021, che istituisce un regime dell�Unio-
ne di controllo delle esportazioni, dell�intermediazione, 
dell�assistenza tecnica, del transito e del trasferimento di 
prodotti a duplice uso (rifusione)»; 

 2) dopo le parole: «Visto il regolamento (CE) 
n. 1236/2005 del Consiglio, del 27 giugno 2005, relativo 
al commercio di determinate merci che potrebbero essere 
utilizzate per la pena di morte, per la tortura o per altri 
trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti» sono 
inserite le seguenti: «Visto il regolamento (UE) 2019/125 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 gennaio 
2019, relativo al commercio di determinate merci che 
potrebbero essere utilizzate per la pena di morte, per la 
tortura o per altri trattamenti o pene crudeli, inumani o 
degradanti (codificazione)».   

  Art. 24.

      Attuazione della direttiva (UE) 2022/738 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 aprile 2022, che modifica 
la direttiva 2006/1/CE relativa all�utilizzazione di 
veicoli noleggiati senza conducente per il trasporto di 
merci su strada    

      1. All�articolo 84 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. È ammessa, nell�ambito del trasporto di merci 

su strada per conto di terzi, l�utilizzazione di autocarri, 
trattori, rimorchi e semirimorchi, autotreni e autoarticolati 
locati senza conducente, dei quali risulti locataria un�im-
presa stabilita in uno Stato membro dell�Unione europea, 
a condizione che i suddetti veicoli risultino immatricolati 
o messi in circolazione conformemente alla legislazione 
di qualsiasi Stato membro.»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. L�impresa italiana iscritta all�albo degli auto-

trasportatori di cose per conto terzi, in conformità a quan-
to disposto dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, e, se del 
caso, al Registro elettronico nazionale delle imprese che 
esercitano la professione di trasportatore su strada di cui 
all�articolo 16 del regolamento (CE) n. 1071/2009 può 
utilizzare autocarri, rimorchi e semirimorchi, autotreni ed 
autoarticolati, acquisiti in disponibilità mediante contrat-

to di locazione ed in proprietà di impresa avente sede in 
uno Stato membro dell�Unione europea.»; 

   c)   al comma 4, lettera   a)  , dopo le parole: «ed i veico-
li destinati al trasporto di cose» sono inserite le seguenti: 
«per conto proprio»; 

   d)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Per i veicoli adibiti a locazione senza condu-

cente la carta di circolazione è rilasciata sulla base della 
denuncia di inizio attività di cui all�articolo 1 del decre-
to del Presidente della Repubblica 19 dicembre 2001, 
n. 481.»; 

   e)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

con decreto adottato di concerto con il Ministro dell�in-
terno, può stabilire eventuali ulteriori criteri limitativi, 
nonché le modalità per il rilascio della carta di circola-
zione e per l�utilizzo dei veicoli di cui ai commi 2 e 3.». 

  2. L�utilizzazione di veicoli in locazione senza condu-
cente di cui all�articolo 84, commi 2 e 3, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, è consentita a condizione 
che:  

   a)   il contratto di locazione preveda unicamente la 
messa a disposizione del veicolo senza conducente e non 
sia abbinato ad un contratto di servizio concluso con la 
stessa impresa e riguardante il personale di guida o di 
accompagnamento; 

   b)   il veicolo locato sia esclusivamente a disposizione 
dell�impresa che lo utilizza, per la durata del contratto di 
locazione; 

   c)   il veicolo locato sia guidato dal personale proprio 
dell�impresa che lo utilizza. 

  3. Al fine del rispetto delle condizioni di cui al com-
ma 2, è necessario il possesso, a bordo del veicolo oggetto 
del contratto di locazione, della seguente documentazione 
in formato cartaceo o elettronico:  

   a)   contratto di locazione o estratto autenticato del 
medesimo contratto; 

   b)   qualora non sia il conducente a locare il veicolo, 
contratto di lavoro del conducente o estratto autenticato 
del medesimo contratto. 

 4. I documenti di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  , pos-
sono eventualmente essere sostituiti da un documento 
equivalente rilasciato dalle autorità competenti dello Sta-
to membro. 

 5. Il Centro elaborazione dati del Dipartimento per la 
mobilità sostenibile del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti iscrive il numero della targa di immatricola-
zione di un veicolo locato utilizzato da un�impresa che ef-
fettua trasporti di merci su strada per conto terzi, stabilita 
in Italia, nel registro elettronico nazionale in conformità 
all�articolo 16 del regolamento (CE) n. 1071/2009. 

 6. Ai fini di cui all�articolo 3  -bis  , paragrafo 2, della 
direttiva 2006/1/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 18 gennaio 2006, presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, la Direzione generale per la 
sicurezza stradale e l�autotrasporto del Dipartimento per 
la mobilità sostenibile è individuata quale punto di con-
tatto nazionale. 


